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Azione Cattolica Italiana
____________________________________________________________________________________________
Allegato n 8
ESERCIZI DI LAICITA’ 
Esercizio personale
Dopo l’incontro con la Parola, si torna alla vita. Il passaggio non è immediato, occorre aspettare prima di “fare”: inserire uno spazio di tempo e di preghiera tra ascolto e azione. 
Aspettare prima di fare: inserire uno spazio di tempo e di preghiera tra l’ascolto e l‘azione. Lasciare che il fuoco della scrittura faccia il suo lavoro dentro di noi, poiché la parola di Dio fa quello che annuncia. Non è uguale per tutti perché passa attraverso la coscienza, produce atteggiamenti e scelte diverse.
“Dio parla. Normalmente, si potrebbe dire che usa 5 canali di trasmissione per comunicare con l’uomo: la mente, la volontà, le emozioni, l’immaginazione, la memoria. Poi c’è la Bibbia. “La Parola di Dio non ci giunge in astratto, ma arriva a noi ricca di provocazioni concrete che riguardano tutti gli aspetti fondamentali della vita. Essa ci dice come l’amore del Padre ha raggiunto in Cristo le varie situazioni umane, le ha rese vere, le ha illuminate e purificate dal di dentro, le ha aperte a nuove e insospettate possibilità. La vita, la morte, la famiglia, il lavoro, le varie relazioni personali, la solitudine, i segreti movimenti del cuore, i grandi fenomeni sociali, tutta questa vita umana insomma, ci viene consegnata dalla parola di Dio in una luce nuove e vera”. 				C.M.Martini

Siamo invitati a vivere una esperienza di deserto in città in mezzo alla gente, nei luoghi di vita, a partire dai suggerimenti di Carlo Carretto per imparare a farlo nella quotidianità di ciascuno.

Carretto spiega cosa significa fare deserto nella città:
https://www.youtube.com/watch?time_continue=8&v=EyOhJaxQSNk
Ascoltare la sua parola, farlo parlare, usare quel Vangelo di tutti i giorni, o usare la Bibbia in tutti i modi, una frase che si legge su un calendario, ma che ci sia la Parola! Fatelo parlare, povero Gesù! perché Gesù è vivo, è risorto, è presente, fa ancora miracoli, ma non gli concediamo la parola.

Cerco fatti di Vangelo

Cerchiamo e visitiamo luoghi di silenzio del territorio (monasteri, centri di spiritualità… in provincia abbiamo anche alcune realtà di adorazione perpetua,
· Ospedale S. Maria
· San Martino in Rio (Cappellina della adorazone)
· S. Ilario
· Ospedale di Sassuolo

Cosa ci impedisce di fare un autentico silenzio interiore?
Preghiera
Gesù, fa' che il suono della tua voce riecheggi sempre nelle mie orecchie, perché io impari a capire come il mio cuore, la mia mente e la mia anima ti possano amare.
Concedimi di accoglierti negli spazi più nascosti del mio cuore, tu che sei il mio unico bene, la mia gioia più dolce, il mio vero amico. Gesù, vieni nel mio cuore, prega con me, prega in me, perché io impari da te a pregare.

(Madre Teresa di Calcutta)
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Osserviamo con attenzione il territorio in cui viviamo: abbiamo luoghi o ambienti in cui è possibile recuperare la dimensione dell’ascolto?
Possiamo offrire occasioni di contemplazione o azione?
[bookmark: _GoBack]Pensiamo a una occasione concreta in cui organizzare un momento di preghiera o di silenzio aperto a tutti. 
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